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EDITORIALE

In questo momento particolare 
della nostra vita è veramente dif-
ficile fare pronostici, programmi, 
prevedere il futuro. Viviamo, ogni 
giorno, in attesa di protocolli che 
ci diano le coordinate per muo-
verci, per fare o non fare. Dopo 
la lunga quarantena, soffocati 
dall’internato e dall’isolamen-
to, siamo desiderosi di respirare 
buone nuove. Hanno aperto quasi 
tutto alla vita sociale e produtti-
va, solerti nel far vivere la gente, 
tornare alla normalità e al diver-
timento, meno solerzia e atten-
zione l’abbiamo riscontrata verso 
la cultura e l’istruzione. Antonio 
Gramsci, a proposito di cultura, 
scriveva: “Cultura non è posse-
dere un magazzino ben fornito di 
notizie, ma è la capacità che la 
nostra mente ha di comprende-
re la vita, il posto che vi teniamo, i 
nostri rapporti con gli altri uomi-
ni. Ha cultura chi ha coscienza di 
sé e del tutto, chi sente la relazio-
ne con tutti gli altri esseri (...) Co-
sicché essere colto, essere filosofo 
lo può chiunque voglia.”  Per l’i-
struzione Malala Yousafza scrive: 
“Anche se avevamo sempre amato 
la scuola, non ci eravamo resi pie-
namente conto di quanto fosse im-
portante l’istruzione prima che i 
talebani cercassero di toglierce-
la. Studiare, leggere, fare i com-
piti non era solo un modo come 
un altro di passare il tempo, era il 
nostro futuro. Essere la prima del-
la classe non ha nessuna impor-
tanza, se non puoi studiare affatto. 
Quando qualcuno ti toglie la pen-
na di mano, allora sì che capisci 
davvero quanto sia importante l’i-
struzione.”. 
Qualche anno fa, per promuo-
vere il Sostegno a Distanza ave-
vamo stampato sulle nostre ma-
gliette “Se pensi che l’istruzione 
sia costosa non conosci il prezzo 

dell’ignoranza”. La scarsa con-
siderazione che la nostra classe 
politica, e in particolare quella 
più recente, riserva all’istruzio-
ne, all’università e alla ricerca, è 
la conseguenza del basso livello 
culturale della gran maggioranza 
degli eletti in Parlamento ed è per 
questo che prima arriva il calcio 
e poi la scuola. Grazie alla tecno-
logia i nostri ragazzi, in qualche 
modo, hanno potuto continuare la 
“didattica” a distanza. Riapriranno 
le scuole, speriamo… desideriamo 
tanto che le scuole di ogni ordine 
e grado aprano le porte, ripartano 
con spirito nuovo. 
In India e negli altri Paesi dove la 
Fondazione è presente con il So-
stegno a Distanza le cose non sono 
andate come da noi, niente didatti-
ca streaming, niente scuola, niente 
libri, niente cibo. Hanno vissuto 
il lockdown nella disperazione e 
miseria più nera, ma non hanno 
perso la speranza di riprendere la 
normalità della vita. I bambini ci 
scrivono esprimendo desiderio e 
voglia di tornare a scuola. Ce la 
faranno? Molti resteranno a casa! 
Molti potranno andare a scuola se 
noi li sosterremo! I bambini sono 
il futuro e noi possiamo soste-
nere la loro speranza con l’atto 
d’amore che riempie il cuore: 
FACCIAMO UN SOSTEGNO A 
DISTANZA, è un gesto che a noi 
costa poco ma dona una grande 
opportunità a loro. 
Non trovare la scusa, trova il co-
raggio di amarli.
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INSIEME CONTRO IL COVID
Il mondo si è fermato, paralizzato da un virus che ha seminato paura, incertezza, sofferenza ovunque, che ha conge-
lato le poche speranze dei più fragili, dei più vulnerabili, di chi, nei Paesi più poveri, ha subito e sta subendo dop-
piamente gli effetti collaterali di questa pandemia. Ma ciò che non si è fermato è la tua solidarietà, la tua vicinanza, 
il tuo coraggio. Ciò che non si è fermato è il potere contagioso di un gesto d’amore che, insieme a te, insieme a tutti 
i nostri sostenitori, si è trasformato in aiuti concreti, in strumenti di protezione, in igiene, in prevenzione, in cibo, in 
nuova speranza per tutti i nostri bambini bisognosi, per le loro famiglie, per tutti i nostri fratelli dimenticati.
Continua a proteggerli. Grazie!
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DALLE NOTTI TRASCORSE SUI MARCIAPIEDI 
DI NEW DELHI ALLA CASA DELLA SPERANZA...

IL PASSAGGIO SEI TU! 

Oggi ti scrivo a nome di tutti i 
5.000 bambini della nostra Casa 
della Speranza di Ashalayam, a 
New Delhi, capitale dell’India. E 
per ognuno di loro, per ognuno 
di questi bambini poveri e ab-
bandonati voglio ringraziarti dal 
profondo del cuore per l’opera 
di bene e d’amore che tu e i tanti 
sostentitori di Fratelli Dimenti-

cati state realizzando attraverso 
la vostra generosità. 
Un’opera concreta che, ogni 
giorno, ci permette di andare per 
le strade a cercare i più piccoli, i 
più fragili, consapevoli che, pri-
ma di ogni cosa, viene l’ultimo 
bambino. E di bambini, ultimi 
tra gli ultimi, in questa periferia 
del mondo, ce ne sono a migliaia 

e, con il tuo sostegno, vogliamo 
accoglierli tutti. 
Perché la nostra missione è nata 
per costruire i sogni e formare le 
vite dei giovani a rischio per una 
società più giusta. 
È nata per permettere a tanti 
bambini e ragazzi in pericolo di 
diventare protagonisti attivi di 
una trasformazione personale e 

SAD

PRIMA L’ULTIMO BAMBINO
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Con il tuo sostegno possiamo raggiungere 
tutti i bambini e giovani di strada e senza 
casa, accoglierli, proteggerli, mandarli a 
scuola e circondarli di tutto l’amore di cui 
hanno bisogno.

sociale facendoli sentire impor-
tanti, riconoscendo in ognuno 
di loro uno straordinario valore. 
È nata per offrire ascolto, pro-
tezione, supporto psicologico, 
istruzione e strumenti di riscatto 
ai minori  in  grave  difficoltà  ac-
compagnandoli per mano verso 
un avvenire in cui vivranno pie-
namente in libertà. Ma per fare 
tutto questo la tua solidarietà è 
fondamentale. Per continuare 
a raggiungere tanti bambini di 
strada di New Delhi che, smarri-
ti, scappati di casa o abbandona-
ti dalle famiglie, hanno bisogno 
del tuo fondamentale aiuto per 
sperare in un domani migliore. 
Perché sei cura, affetto, famiglia 
per questi piccoli che non hanno 
nulla.
E lo strumento che rende te e tut-
ti i nostri sostenitori fondamen-
tali per il futuro di questi bam-
bini, è il Sostegno a Distanza. 
Un atto d’amore che ci permette 
di accogliere, assistere, nutrire, 

mandare a scuola e costruire i 
sogni di ognuno di loro anche nel 
difficile periodo di chiusura del-
le scuole e dei centri dettato dal 
Covid-19.   Un momento difficile 
per tutti che, nonostante i nume-
rosi ostacoli, con il tuo aiuto ci 
ha visti costantemente attivi al 
fianco dei giovani, delle famiglie, 
delle autorità senza mai perdere 
di vista l’obiettivo e duplicando 
gli interventi a protezione delle 
fasce più fragili e indifese della 
nostra società. 

Da giugno la nostra Casa della 
Speranza ha riaperto le sue por-
te, ora è tempo di ricominciare, 
ed io torno a rinnovarti il mio 
appello. 
Restaci accanto, sostieni a di-
stanza i bambini e i giovani a ri-
schio di Ashalayam, riparti pri-
ma dall’ultimo bambino. Grazie 
per il vostro amore,

Padre Swanoop

STATE COSTRUENDO 
I SOGNI DEI BAMBINI

“Prima l’ultimo bambino” 
è lo slogan della Casa della 
Speranza di Ashalayam sin 
dalla sua nascita. A nome 
di tutti i bambini e dello 
staff, una parola speciale 
di ringraziamento per te e 
per tutti i nostri donatori 
e collaboratori, per il loro 
sacrificio e affetto dimostrato 
verso la crescita dei bambini 
emarginati dalla società. I 
nostri cuori sono pieni di 
gratitudine nei confronti 
di tutti voi per il supporto, 
l’incoraggiamento, la guida 
nella realizzazione dei sogni di 
Ashalayam, le aspirazioni dei 
bambini, che diversamente si 
sarebbero persi nel mezzo delle 
vulnerabilità della società. 
Con il Sostegno a Distanza stai 
costruendo i sogni dei nostri 
bambini, sogni di rinascita e di 
pace che renderanno migliore 
il futuro, per tutti. Grazie per 
il bene che stai operando nel 
mondo.

ATTIVA SUBITO IL TUO 
SOSTEGNO A DISTANZA
• Con 228 EURO all’anno 

sostieni a distanza un bambino! 
Bastano 63 CENTESIMI 
al giorno, 19 EURO al mese,  
per permettergli di studiare e 
regalargli una nuova vita.



SOSTIENI 
A DISTANZA
I SUOI STUDI

CAMBIA IL DESTINO DI ALISHA,
DONALE UN FUTURO!

Per Alisha andare a scuola oggi 
significa:  sperare in un lavoro, 
in una casa. . . sperare in un domani.
Bastano 63 centesimi al giorno,  
19 euro al mese per permetterle 
di studiare e regalarle una nuova vita.

Fratelli Dimenticati inizia la sua missione nel 1987 accanto ai malati di lebbra di Mumbai, 
vicino ai bimbi costretti nei lebbrosari, alle loro madri segnate da una malattia che è 
considerata una punizione, una maledizione. Oggi sono passati  più di trent’anni da quei 
giorni… e con più esperienza e con ancor più voglia di fare del bene, siamo al fianco dei 
bambini, dei più poveri, dei più deboli in Asia, Africa e America Latina.

www.fratellidimenticati.it

info@fratellidimenticati.it 

049 940.27.27 

Fondazione Fratelli Dimenticati onlus - Via P. Nicolini 16/1 - 35013 Cittadella (PD)
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SAD

Nel lontano 1988 ero studentessa 
in un istituto salesiano di Pado-
va. Un giorno fu invitato per una 
conferenza un missionario che ci 
raccontò delle missioni in India. 
Furono proiettate alcune diapo-
sitive, ma quello che ricordo più 
di ogni cosa era la passione che 
quel prete metteva nel suo rac-
conto, l’entusiasmo con cui ri-
feriva quanto aveva realizzato e 
la gioia con cui ci invitava a fare 
qualcosa di concreto per quei 
bambini. Offrii ciò che il mio 
portafogli di giovane studentessa 
conteneva e mi ripromisi per il 
futuro un impegno maggiore.

Quando mi fu possibile, insieme 
al mio fidanzato, sottoscrivemmo 
la nostra prima “adozione a di-
stanza”. La foto della “nostra” 

bambina la tenevamo nel porta-
fogli ed attendavamo gli aggior-
namenti con grande entusiasmo. 
Lei, che aveva 4 anni quando ci 
fu assegnata, lasciò l’istituto per 
lavorare a 14 e per noi fu il ta-
glio di un cordone ombelicale 
immaginario ma dolorosissimo! 
L’unica consolazione fu che con 
il nostro sostegno lei aveva potu-
to ricevere un’educazione, impa-
rare un mestiere e garantirsi un 
futuro migliore. La Fondazione 
ci propose immediatamente un 
nuovo sostegno: accettammo en-
tusiasti. Dopo alcuni anni, ci fu 
proposto un altro sostegno e ne-
gli anni successivi un altro, e un 
altro ancora e di nuovo un altro!

Ogni volta è una grande gioia 
che si rinnova! Non abbiamo mai 

avuto la possibilità di recarci in 
India per conoscere i “nostri” 
bambini, ma siamo certi che, 
grazie ai missionari, loro sanno 
del nostro impegno. Ogni Natale 
e Pasqua riceviamo una loro let-
tera, con bellissimi disegni, dove 
ci raccontano della loro vita, del-
la scuola, della gratitudine che 
hanno per noi. Le loro foto sono 
tutte conservate da noi con tanto 
amore. 

Ormai sono trascorsi decenni da 
quella tenera decisione di due 
fidanzatini,  ma  ancora  ci  impe-
gniamo perché una bambina o 
un bambino abbiano un’occa-
sione di riscatto che, grazie alla 
Fondazione Fratelli Dimenticati, 
è possibile con una cifra sosteni-
bile per tutti noi occidentali.
Anche per questo e per l’impe-
gno offerto vogliamo ancora una 
volta ringraziare questa Fonda-
zione e augurare che siano sem-
pre di più i bambini aiutati con il 
Sostegno a Distanza!

Andrea e Arianna Garbo 

PROTAGONISTI DEL SAD
La parola a 
chi, come 
te, sostiene 
a distanza i 
bambini del 
mondo.

Arianna e Andrea: il SAD una gioia che si moltiplica e si rinnova.

SCRIVICI ANCHE TU!
Raccontaci la tua esperienza e la 
storia del tuo Sostegno a Distanza. 
Scrivici via email 
sostenitori@fratellidimenticati.it 
oppure via posta a Fratelli Dimenticati 
Via Padre Nicolini 16/1, 35013 
Cittadella (PD).



6.657 VITE 
DA SALVARE

COSA PUOI FARE TU:

• Con 10 EURO doni una zanzariera e 
proteggi dalla malaria un bambino ospitato 
negli ostelli.



AL VIA, INSIEME A TE, UNA NUOVA FASE 
DEL PROGETTO “MALARIA? NO GRAZIE!”

Basta un tuo piccolo aiuto 
per difendere e salvare 
tante piccole vite dalla 
malaria. 

Da sempre, insieme a te, lottia-
mo uniti per combattere la ma-
laria. Una vera e propria piaga, 
un gravissimo problema sanita-
rio in tutta l’India e, in partico-
lare, nello Stato del Jharkhand 
con il suo clima umido e tro-
picale, con le sue 40 comunità 
etniche, per un totale stimato di 
54 milioni di persone, con un 
territorio caratterizzato da fitte 
foreste inaccessibili ai mezzi di 
trasporto e una cultura di tipo 
tribale che rende ancor più dif-
ficoltoso raggiungere e curare 
le persone colpite da questa ma-
lattia. Nonostante i dati ufficiali 
riferiscano un numero di morti 
per malaria esiguo, si sospetta 
che in realtà essi siano molti di 
più. Ed è proprio per questo che 
fare tutto il possibile per preve-
nire i contagi, per garantire una 
diagnosi precoce e una cura effi-
cace rappresentano misure fon-
damentali per tutelare la salute 
dell’intera popolazione locale, a 
partire dai bambini e dai giova-
ni. 

Da questa convinzione e dal de-
terminante supporto della tua 
solidarietà e dell’impegno di 
tutti i nostri donatori, è nato il 
progetto “Malaria? No, gra-
zie!” per promuovere la preven-

zione della malaria negli ostelli 
per studenti gestiti da diverse 
istituzioni religiose nelle 8 dio-
cesi del Jharkhand. Un proget-
to che, sino a oggi, con te ac-
canto, ha raggiunto importanti 
obiettivi e portato a termine la 
distribuzione di 36.339 zan-
zariere ad altrettanti studenti in 
375 ostelli, raggiungendo tutte 
le diocesi dello stato, oltre alla 
realizzazione di attività di for-
mazione sull’importanza della 
prevenzione della malaria, per 
rendere gli studenti promotori 
di quanto appreso anche nelle 
loro famiglie e nei loro villaggi. 

Ma debellare la malaria non 
è semplice, richiede tempo e 
perseveranza e, la pandemia da 
Coronavirus, ha interrotto bru-
scamente il monitoraggio della 
situazione e la concreta valu-
tazione dell’impatto del nostro 
intervento a tutela della salute 
di migliaia di persone. I dati 
raccolti finora in vari ostelli di 
diverse diocesi hanno confer-
mato che i casi di malaria tra 
gli studenti sono drasticamente 
diminuiti in seguito all’utiliz-
zo delle zanzariere. Sono dati 
confortanti e incoraggianti che, 
ora più che mai, ci spronano a 
non fermarci, ad andare avanti 

in questo prezioso progetto di 
tutela della salute e della vita di 
migliaia di bambini e di fami-
glie estremamente povere che, 
senza il nostro aiuto non potreb-
bero difendersi dai pericoli di 
questa piaga. 

Allora restaci accanto, conti-
nua a lottare con noi per scon-
figgere la malaria, continua 
a proteggere tanti bambini 
in serio pericolo. Con il tuo 
contributo concreto possiamo 
raggiungere un nuovo grande 
obiettivo e provvedere il pri-
ma possibile alla distribuzio-
ne di 6.657 nuove zanzariere, 
di cui 4.542 nella Diocesi di 
Daltonganj e 2.115 in quella 
di Jamshedpur. Prende con 
te accanto il via una nuova 
fase del progetto “Malaria? 
No, grazie!” che, con questo 
intervento e con i successivi, 
permetterà di integrare quan-
to realizzato finora nello Sta-
to del Jharkhand, andando a 
raggiungere i nuovi studenti 
degli ostelli di queste due Dio-
cesi. Nuovi bambini, i più po-
veri tra i poveri, che grazie a 
te potranno proteggersi e sal-
varsi dalla malaria.   

MALARIA?MALARIA?
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Una zanzariera è tutto 
quel che serve per 
proteggere la vita di un 
bambino e della sua 
famiglia. 
La malaria continua a 
colpire e uccidere nel 
mondo centinaia di 
migliaia di persone... 
Fermala, dillo insieme a 
noi: “Malaria? No, grazie!”.

MALARIA?
NO, 
GRAZIE!

DONA DUE 
ZANZARIERE
BASTANO 10 EURO
PER SALVARE LA VITA
DI UN BAMBINO.

35013 Cittadella (PD) - Via Padre Nicolini, 16/1 - Tel. 049 940.27.27 - fratellidimenticati.it



INDIA

Caro amico,
quando guardo i nostri bam-
bini che ogni giorno popolano 
il cortile e le aule della St. Xa-
vier’s High School, la scuola di 
Paraspada, non vedo solo centi-
naia di bambini poverissimi, ma 
vedo dei fiori e dei semi. Proprio 
così, in ognuno di questi bambi-
ni vedo semi e fiori che te, con il 
tuo amore, con la tua solidarietà, 
con la cura quotidiana del Soste-
gno a Distanza, stai proteggendo, 
accudendo, crescendo nel fertile 
terreno dell’istruzione e accom-
pagnando verso un domani frut-
tuoso e pieno di speranza. 
Ma il Covid-19 ha avuto i suoi 
effetti anche in Gujarat. Il 16 

marzo il Governo ha ordinato la 
chiusura di tutti gli istituti scola-
stici. Le famiglie, preoccupate, 
ci chiedevano “quando potranno 
tornare?”, “come faranno a stu-
diare e chi insegnerà ai nostri fi-
gli?”. E ho ancora viva nella mia 
mente l’immagine di tutti quei 
piccoli studenti con le loro cartel-
le in spalla e i genitori con le va-
ligie in mano totalmente perduti. 
Ma non ci siamo fermati, grazie 
alla tua generosità abbiamo di-
stribuito kit alimentari composti 
da riso, farina, dal, olio e biscotti 
a 650 migranti. 
Abbiamo ascoltato e condiviso le 
paure di ogni madre e padre che 
ci chiedevano “quando riapri-

ranno le scuole?”, perché quan-
do la scuola è vita, la riaper-
tura degli istituti diventa una 
priorità assoluta. Ed è aspettan-
do il giorno in cui tutto potrà ri-
cominciare che ti chiedo di con-
tinuare con coraggio a prenderti 
cura di quei semi e fiori che non 
possono fare a meno di te. Perché 
quando le porte della St. Xavier’s 
High School si spalancheranno, 
come ogni anno 50 nuovi bambi-
ni riempiranno le classi della 1ª 
elementare e per ricevere il nu-
trimento, gli strumenti e l’amore 
di cui hanno bisogno il tuo Soste-
gno a Distanza sarà determinan-
te. Aiutali a ripartire! 
Padre Lazarus D’Souza

SEMI DI SPERANZA
Aiuta i 
bambini della  
St. Xavier’s 
High School 
di Paraspada

Il tuo Sostegno a Distanza per far rinascere la speranza a Paraspada.

COSA PUOI FARE TU:
• Con 228 EURO all’anno, 

19 EURO al mese, assicuri 
cibo, istruzione e accoglienza 
a uno dei 50 nuovi bambini 
di Praspada provenienti da 
famiglie indigene.
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IMPARIAMO AD AMARE
3 ASILI E 8 CASE FAMIGLIA IN CUI INSEGNARE AI BAMBINI POVERI 

DEL NEPAL IL POTERE DELL’AMORE.

Anche in Nepal il Coronavirus ha 
colpito i più vulnerabili, a partire 
di più piccoli, dalle centinaia di 
bambini e bambine, appartenenti 
a famiglie poverissime di Bha-
rawal, che ogni giorno frequen-
tano le scuole, i nostri 3 asili, 
le 8 Case Famiglia e il prezioso 
programma di mensa scolastica, 
alleato indispensabile per com-
battere la malnutrizione diffusa 
tra i minori di questo Paese. La 
chiusura delle scuole, imposta 
dal lockdown governativo e dalla 

necessità di prevenire e contene-
re il contagio, hanno destato per 
mesi preoccupazione, dispera-
zione per tante mamme e papà 
che contavano solo su di noi per 
poter sfamare e garantire un’i-
struzione ai propri figli. Ma noi 
siamo ancora qui, e lo siamo gra-
zie a te che ci permetti, con il tuo 
importantissimo aiuto, di portare 
avanti tanti progetti come il pro-
gramma di mensa scolastica che 
assicura cibo e nutrimento a tanti 
bambini a rischio di malnutrizio-

ne. E confortate e spronate dal 
tuo coraggioso impegno fraterno, 
siamo pronte a ripartire, a riacco-
gliere, dal primo all’ultimo, tutti i 
bambini estremamente bisognosi 
che contano su di noi per ricevere 
tutto quel che serve per crescere, 
per vivere, per studiare e sperare 
in un domani migliore. 

Perché è grazie a te che questi 
bimbi possono nutrirsi ogni gior-
no, ricevere cure mediche basila-
ri, avere accesso a un’educazione 

NEPAL
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Orfani, abbandonati, soli, poveri... sono tanti, 
tantissimi i bambini bisognosi del Nepal che, 
sin dalla più tenera età, insieme a te possiamo 
proteggere e accogliere nei nostri asili e nelle Case 
Famiglia.

di alta qualità e trascorrere il loro 
prezioso tempo dell’infanzia in 
ambienti sani, sicuri che li pre-
serveranno dall’elevato rischio 
dell’abbandono scolastico e gli 
forniranno gli strumenti per co-
struirsi un domani di autonomia, 
di serenità e di riscatto. 

Attualmente, nelle 8 Case Fami-
glia, vivono ben 31 bambini, dei 
quali 17 orfani, semi orfani o in 
stato di abbandono. 27 dei bam-
bini ospiti frequentano le scuole 
di Bharawal e di Chakarghati, 3 
frequentano il college. Solo 15 
di loro rientrano nel programma 
Sostegno a Distanza, che copre le 
spese relative all’istruzione, gli 
altri sperano un giorno di poter 
contare sul sostegno continuativo 
di persone speciali come te. 
Nei 3 Asili, invece, il Pinky’s 
Garden di Bharawal, l’Asha Gar-
den di Bangé e l’Ujalo di Pirari, 
sono i più piccoli i protagonisti. 

Qui i bambini ricevono cure, 
cibo, assistenza medica ed edu-
cazione che garantiscono un aiu-
to fondamentale per centinaia di 
madri che lavorano lontane dai 
loro villaggi e non potrebbero in 
alcun modo occuparsi dei propri 
figli. 

Ed è per tutti loro che ti rinnovo  
la nostra infinita riconoscenza e ti 
invito a camminarci accanto per 
continuare a svolgere la nostra 
opera voluta dal Signore e per 
insegnare a tanti bambini poveri 
del Nepal il potere straordina-
rio dell’amore sin dai banchi di 
scuola. Grazie per tutto ciò che 
fai al nostro fianco!

Sorella Maria Luisa
Piccole Apostole di Gesù

LA CASA 
FAMIGLIA 
DI JOSEPH E 
SHANTI
«I primi tre bambini che io e mio 
marito abbiamo ospitato in casa 
si chiamavano Silpika, Kauna e 
Raju. Adesso sono sposati e han-
no  già  dei  figli.  Quanta  fatica 
abbiamo fatto. Raju, in partico-
lare, era un caso davvero diffici-
le. Silpika ora vive in India e fa 
l’insegnante, mentre Kauna è a 
Kathmandu. Gli ultimi due ar-
rivati sono due fratellini orfani 
Bimal e Binod Magar. Prender-
si cura ed educare i ragazzi che 
ci vengono affidati non è sempre 
facile, le difficoltà non sono man-
cate. Però la gioia che proviamo 
vivendo insieme a loro, parteci-
pando dei loro piccoli o grandi 
successi scolastici, ci ricompen-
sano di  tutti  i  sacrifici. Anche a 
nome di mio marito ringrazio 
tutti voi che ci avete sempre so-
stenuto in tutti questi anni».
Shanti

COSA PUOI FARE TU:

• Con 20 EURO doni matite, 
colori e album da disegno a un 
bambino in un asilo del Nepal.

• Con 60 EURO assicuri cibo 
per un mese a due bimbi del 
Nepal.

• Con 100 EURO doni le 
uniformi scolastiche a 10 
bambini del Nepal.



Se vuoi ricevere maggiori informazioni oppure richiederci la brochure dedicata ai lasciti e 
testamenti contattaci via mail a lasciti@fratellidimenticati.it, via whatsapp 393 92 23 164,  
oppure chiamaci al numero 049 940 27 27.

UN LASCITO
PER DONARE VITA 
OLTRE LA VITA
Dai più valore alla vita, lascia 
un’eredità morale che può 
cambiare il destino di tanti 
“dimenticati”. Un lascito 
solidale a favore di Fratelli 
Dimenticati è un atto di libertà, 
un dono di concreta solidarietà 
che dà voce ai tuoi desideri, ai 
tuoi valori, alle tue volontà.

Diventa artefice di un 
cambiamento, trasforma 
l’esistenza di tanti bambini in 
un’opportunità di riscatto e di 
salvezza. Scopri la semplicità 
di questo gesto, tanto facile 
quanto unico. 
Scegli di destinare un lascito 
a Fratelli Dimenticati, 
dona vita oltre la vita.

Richiedi oggi stesso di ricevere 
a casa la nostra brochure informativa.



COSA PUOI FARE TU

PROGETTO SCUOLA

Con 10 EURO doni una zanzariera e 
proteggi dalla malaria un bambino ospitato 
negli ostelli.

Con 60 EURO assicuri cibo per un mese 
a due bimbi del Nepal.

Con 100 EURO doni le uniformi 
scolastiche a 10 bambini del Nepal.

UN PASTO PER LA VITA
EMERGENZA COVID-19

Con 20 EURO doni 5 kg di riso a quattro 
famiglie povere del Jharkhand.

Con 40 EURO assicuri un kit emergenza
(riso, dal, patate, olio, sale e articoli per 
l’igiene) a due famiglie.

SOSTEGNO A DISTANZA

Sostieni a distanza un bambino o una 
bambina, bastano 63 centesimi al giorno, 
19 EURO al mese, 228 EURO all’anno per 
permettergli di studiare e regalargli una nuova 
vita.

Puoi donare con:
• bonifico bancario 

Intesa Sanpaolo, IBAN  
IT61 U 03069 09606 100000 140848 
BIC: BCITITMM

• donazione continuativa SDD: 
contattando il numero 393 922 31 64.

• carta di credito collegandoti a 
https://dona.fratellidimenticati.it/

• conto corrente postale: 11482353 
Puoi donare con il bollettino presso 
gli Uffici Postali, online su poste.it o 
postepay.it e dal tuo cellulare utilizzando 
le app Postepay o BancoPosta.

IL TUO CONTRIBUTO È INDISPENSABILE... DONA ORA, UNISCITI A NOI!



“Tempo di parole, immagini, racconti”

Istantanee fatte di parole, 
disegni, narrazioni, 
fotografie che raccontano 
un tempo nuovo. Che 
raccontano la vicinanza, 
l’amore, la solidarietà al 
tempo del Coronavirus.
Un coro di emozioni da 
premiare, raccogliere 
e trasformare in gesti 
straordinari dedicati alla 
costruzione di un mondo 
migliore.

Partecipa anche tu!

Spedisci entro il 15 settembre 2020 via mail a redazione@fratellidimenticati.it, indicando 
il tuo nome e cognome, numero di telefono e indirizzo, la tua poesia, il tuo racconto, 
i tuoi disegni e le tue foto che raccontano del Covid-19. Attraverso i lavori inviati 
costruiremo una storia di questo nostro tempo che sarà stampata in un volume destinato 
a raccontare come un puzzle fatto di parole e immagini. Il tempo del coronavirus, il 
tempo in cui l’Italia intera è stata in quarantena. La vendita del volume servirà a finanziare 
i progetti più urgenti sostenuti da Fratelli Dimenticati nei Paesi in Via di Sviluppo.  

Concorso di poesia narrativa e immagini per raccontare questo nostro tempo nuovo


